
 

LE REGOLE  
PER UNA VERA MATURAZIONE 

 

Sii te stesso: senza maschere, rimpianti, paure o 
arrivismi. Cerca di formarti delle convinzioni e di-
fendile, assumiti le tue responsabilità il che significa 
che sei capace di dare risposta agli altri delle tue 
scelte, ma sappi anche sorridere di te stesso. 
 

Convinciti che nella vita non tutto è program-
mabile e quindi ritrova la vera libertà interiore come 
capacità di sentirsi autonomi ed equilibrati dentro di 
sé, indipendentemente dalle costrizioni o dai giudizi 
degli altri . Ricorda che talvolta una sconfitta può far 
maturare di più che un successo. 
 

Accetta la gradualità della tua maturazione, senza 
voler tutto subito e questo significa comprendere 
che la crescita interiore è un percorso in movimento 
mai terminato che richiede tempo, pazienza e com-
passione verso se stessi . Lasciati aiutare da qual-
cuno più maturo di te, che desideri il tuo vero bene. 
 

Non fondare la tua vita sugli slogans, i miti, le 
mode: ne resteresti presto deluso. Scopri piuttosto 
a cosa sei chiamato e poi persegui la tua voca-
zione cerando di realizzare le tue  inclinazioni pro-
fonde e dando un senso autentico alla tua esistenza; 
è il modo più bello per sentirsi bene.  
 

In qualunque situazione Dio ti accoglie e ti ama, 
si prende cura di ogni sua creatura con amore e at-
tenzione, la conosce e la valorizza, nessuna è su-
perfluo o dimenticata, ma ognuna ha un proprio sco-
po ed è un riflesso del suo amore. Egli conta su di te 
per costruire un mondo migliore. 
 

Dà valore alla qualità delle tue esperienze e ricor-
dati che il tuo futuro lo giochi nelle piccole scelte 
quotidiane e perciò è necessario he tu agisca sulle 
tue risorse e sulla consapevolezza personale, ridu-
cendo la distanza tra le nostre aspettative reali e ciò 
che riesci a realizzare;  questo ti permette di vivere 
in modo più autentico e appagante. 
 

Nelle decisioni importanti non agire mai per 
conformismo, per dimenticare una delusione o un 
momenti di crisi: ritrova prima la serenità per capirti, 
dialoga con chi ti può capire, valuta con attenzione 
la situazione e fa leva sulla tua libertà che è sceglie-
re ciò che ti può realizzare come persona insieme 
agli altri. 
 

Vivi con passione le caratteristiche della tua età 
dentro alla storia che ti è data, cercando di avere 
un senso critico e di discernimento, cercando di 
sviluppare armonicamente tutte le dimensioni della 
tua personalità: corporeità, intelligenza, volontà, 
sentimenti, socialità, spiritualità... 
 

Rifiuta tutto ciò che ti presenta la vita come un'avventu-
ra facile, rifiuta ciò che ti impedisce di ragionare e di riflet-
tere. Una vita ben riuscita è sempre il frutto delle convinzio-
ni vere che si sono elaborate con pazienza nel tempo.   

 

Non avrai altri giorni uguali a me.  
Non fare i giorni tutti uguali. Se sei cristiano con 
verità, la domenica sia per te il giorno libero da 
tutto per diventare il giorno libero per Dio, per 
ricreare il tuo spirito, e per costruire amicizie 
vere 
 

Non trascorrere la domenica invano,  
Il tempo è dono prezioso non ingannarlo in qual-
che modo, alienandoti nell'evasione, caricandoti 
di altra tensione, terminando la giornata più 
stanco e più vuoto. 
 

Ricordati di santificare la festa,  
Non trascurare mai l'assemblea eucaristica: la 
domenica è la pasqua della tua settimana,  la 
messa sia il cuore che ti fa vivere innestato a 
Cristo vita per ogni uomo. 
 

Onora tuo padre e tua madre,  
La domenica sia il giorno della famiglia, senza ricatti 
contagia i tuoi familiari facendo sentire la bellezza e 
la gioia di stare assieme nella serenità e con creati-
vità.  
 

Non ammazzare la domenica  
Con il doppio lavoro; non violarla né svenderla, 
ma vivila, "gratis” e per amore dei fratelli, profit-
ta per arricchire il tuo spirito e possa diventare 
risorsa anche per i momenti più difficili.  
 

Considera la domenica giorno di purezza. 
La domenica sia tempo per rinsaldare gli affetti più 
veri, per la contemplazione della natura, per rendere 
più bello e significativo il rapporto con il coniuge, per 
coltivare pensieri puri che elevano. 
 

Non rubare la domenica a nessuno,  
E’ sempre più facile rubare la domenica sia a noi 
stessi quando la spendiamo nella vacuità, sia agli 
altri quando proponiamo alternative più attraenti:  
sport, spettacoli, gite … trascurando Dio. 
 

Non dire il falso contro la domenica  
Non vergognarti di dire ai tuoi amici che non 
puoi rinunciare alla messa quando questi ti pro-
pongono una festa o una uscita al mare o in 
montagna o al concerto. . 
 

Non desiderare la domenica degli "altri",  
Sii tu a fare una scelta precisa e non desidera-
re la domenica dei gaudenti, e dei bontemponi; 
desidera invece di celebrare la domenica con 
la gente semplice e con chi condivide la tua 
stessa fede.  
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“IN CORDATA” dal 17 al 30 agosto   2026 
 

                IBAN:  

  Buone ferie e vacanze: 
Auguro di vivere queste ferie estive come un tempo 
di grazia e di autentico riposo. Possa il Signore bene-
dire le vostre giornate, custodirvi nei viaggi e donarvi 
la pace nel contemplare la bellezza del Suo creato. 
Che questo distacco dagli affanni quotidiani sia 
un’occasione per rigenerare la vita dello spirito tro-
vando tempo per la riflessione e la preghiera e anche 
per intessere relazioni positive con chi incontrerete. 
Allenatevi a sentire la presenza di Dio in ogni perso-
na e in ogni cosa.  Buone vacanze ! 
 
        MESSE e 

 

                              Salmi  4^ settimana 
UNEDI’  17 agosto   - ore 18,30       Intenzione libera 
   

MARTEDI’  18  agosto ore 18,30      Intenzione libera 
 

MERCOLEDI 19 agosto  ore 18,30  Torresin Giannina 7° 
 

GIOVEDI’  20 agosto ore 18,30         Intenzione libera 
 
VENERDI’  21 agosto   ore 18,30  
Marangon Giuseppe e Gemma, Abbo Roberto    
   
SABATO 22 agosto ore 18,30 
Damian Egidio e Drago Rita, Tombola Ganni,  
Pasquale Candido e Biasio Agnese, Marcato Volveno 
 
+ DOMENICA  23 agosto               21^ dom. T.O. 
 

7,30       Zella M. Carmela, Ciscato Luigi e def.ti fam.     

                                         

9,30      Bettin Silvano, Marangon Pietro e Giuditta,  
       Ramina Natale e Angela, Favaro Antonio e Bianca,  
       Beghetto Antonietta e Margherita 
10,45    Barco Luciano                                                                        
 
 

                                 Salmi  1^ settimana                                  

LUNEDI’  24 agosto  ore 18,,30      Intenzione libera 
                                

MARTEDI’  25 agosto  ore 18,30    Intenzione libera  
                        

MERCOLEDI’ 26 agosto  ore 18,30   
Michielon Sergio, Magarotto Anna,  
Cusinato Giovanni Maria e Beatrice    
 
 

GIOVEDI’  27 agosto  ore 18,30    Intenzione libera     
                                                 

VENERDI’  28 agosto   ore 1830  
De Poli Orazio e Maria, Bottega Fabio    
    

SABATO  29 agosto  ore 18,30 

  
+ DOMENICA   30 agosto             22^ Dom. T.O.                
     

7,30      Breda Severino e Maria, Ciscato Fernando (A) 
 

9,30      per il popolo 
 

10,45    Ruzzarin Augusto 
 

                             
 

 

Incontro dei Consigli CPP e CPGE  
martedì  25 agosto ore 20,30 al “Noi” 

per considerare la nota riportata qui sotto in sintesi 
e che in settimana verrà spedita integralmente via 
mail a tutti i componenti 
 

Nota della Diocesi per  
l’avvicendamento del Parroco 

 

L’avvicendamento di un presbitero è sempre occasione 
di una rinnovata disponibilità alla volontà del Signore, 
sia per il presbitero stesso che per le comunità coinvol-
te. Rende possibile, inoltre, la crescita di appartenenza 
alla Chiesa diocesana, così come la solidarietà e la fra-
ternità tra le diverse comunità che la compongono. 
La Chiesa diocesana si riconosce una e unita nella per-
sona del Vescovo, segno della paternità di Dio, e di Ge-
sù, unico pastore di tutti. Il Vescovo si fa carico, quindi, 
di tutte le parrocchie per aiutare le quali ha a disposizio-
ne la grande risorsa dei presbiteri, accanto agli altri im-
portanti ministeri di cui vivono le comunità cristiane, 
sempre più chiamate a ripensarsi quanto a partecipazio-
ne, generosità e responsabilità ( ….) il cambio sarà sti-
molo di crescita per le comunità stesse e per i presbiteri 
della zona, nel quadro sempre mutevole della pastorale 
odierna  (….) 

Il tempo del cambio si caratterizza come un’occasione di 
verifica e di discernimento comunitario sulla vita della 
comunità, sulle priorità e sulle prospettive: è auspicabile 
che in particolare gli Organismi di comunione e gli ope-
ratori pastorali promuovano un confronto ampio, parten-
do dalle indicazioni allegati a questa Nota (Verbali di 
consegna). 
 

Il momento successivo è, di conseguenza, il passaggio 
delle consegne pastorali e amministrative che andrà 
fatto alla presenza del parroco uscente ed entrante e dei 
rappresentanti del CPP e del CPGE tenendo conto di 
quanto richiesto dai verbali stessi….Dovranno essere in 
ordine i libri parrocchiali così come i verbali degli Organi-
smi di comunione e l’inventario dei beni mobili. (si veda-
no le Norme per la gestione degli Archivi parrocchiali) 
 

Dopo l’ingresso in parrocchia e la restituzione dei Verba-
li di inizio del ministero pastorale del nuovo parroco alla 
Cancelleria, quest’ultima provvederà agli adempimenti 
per la registrazione in Prefettura quale legale rappresen-
tanti dell’Ente parrocchia e fornirà all’interessato la do-
cumentazione necessaria per successive operazioni 
amministrative.  

N.B.– Per le date di saluto del Parroco uscente e 
per  gli incontri previi  per l’ingresso del Parroco 
entrante Don Paolo Rizzato non c’è ancora nessu-
na data fissata; 
Bisognerà attendere un accordo tra chi sarà desi-
gnato come Celebrante per “l’immissione in pos-
sesso” del nuovo parroco e il parroco stesso. 


